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Non Piangere Il Valore Positivo Della Morte
#positive outlook on death #finding meaning in loss #acceptance of mortality #grief coping strategies #the value 
of death 

Explore the profound concept of finding a positive value in death, moving beyond the immediate sorrow 
to embrace a more expansive understanding. This piece encourages a journey towards an acceptance 
of mortality, offering insights into developing a positive outlook on death and discovering profound 
meaning in loss. Learn how reframing our perspective can transform grief into growth.
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Non piangere. Il valore positivo della morte

In questo numero: Editoriale di Francesco Valeriani “Fondamenti formativi e identità culturali” “La 
Neuroetica al femminile: Anneliese Alma Pontius a cent’anni dalla nascita” di A. Carrara, E. Barboni; 
“Applicazione della legge 81/2014: alcune note di orientamento per i Periti Psichiatri” di P. Pellegrini 
“Approccio psicodinamico alle incongruenze di genere “egodistoniche” in età evolutiva” di T. J. Carratelli, 
L. V. Massaro, O. R. Pavel “Disturbo di dipendenza da sesso o sex addiction” di E. Parra, S. Ricciardulli, 
S. Palermo, S. Torrigiani, F. Mucci, D. Marazziti “Due casi di mal d’amore nel secolo XIX” di L. Bonuzzi 
“Per angusti sentieri” di R. Mulato “La Malattia e l’Epidemia globale” di A. Castaldo

Non piangere

La definizione di mafie del dr Antonio Giangrande è: «Sono sodalizi mafiosi tutte le organizzazioni 
formate da più di due persone specializzati nella produzione di beni e servizi illeciti e nel commercio di 
tali beni. Sono altresì mafiosi i gruppi di più di due persone che aspirano a governare territori e mercati 
e che, facendo leva sulla reputazione e sulla violenza, conservano e proteggono il loro status quo». In 
questo modo si combattono le mafie nere (manovalanza), le mafie bianche (colletti bianchi, lobbies e 
caste), le mafie neutre (massonerie e consorterie deviate).

Non piangere. Il valore della morte

Il discorso della montagna, e soprattutto la parte dedicata alle beatitudini, nonostante la sua comp-
lessità è uno dei passaggi più amati e citati dei vangeli. Ma che senso hanno al giorno d'oggi queste 
parole? Enzo Bianchi ce ne offre un'interpretazione toccante e ispirata, in cui ci fa comprendere come 
l'invito alla gioia di Gesù - "rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli" - 
mostri la sua caparra già nel presente. Vivendo le beatitudini, infatti, pur con tutti i nostri limiti e peccati, 
possiamo sperimentare già qui e ora la felicità che consiste nel vivere come Gesù e con lui. "È lui la 
porzione, ed è lui che ti dona la porzione. È lui che ti indica il tesoro, ed è lui stesso il tesoro per te" 
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come ricorda Gregorio di Nissa. E in questo messaggio di speranza del priore di Bose, proprio Gesù, 
che in-segna un cammino di gioia, è la nostra beatitudine che apre tutti i giorni davanti a noi le vie della 
felicità cui anela ogni essere umano.

Letteratura italiana

This work has been selected by scholars as being culturally important, and is part of the knowledge 
base of civilization as we know it. This work was reproduced from the original artifact, and remains as 
true to the original work as possible. Therefore, you will see the original copyright references, library 
stamps (as most of these works have been housed in our most important libraries around the world), 
and other notations in the work. This work is in the public domain in the United States of America, and 
possibly other nations. Within the United States, you may freely copy and distribute this work, as no 
entity (individual or corporate) has a copyright on the body of the work. As a reproduction of a historical 
artifact, this work may contain missing or blurred pages, poor pictures, errant marks, etc. Scholars 
believe, and we concur, that this work is important enough to be preserved, reproduced, and made 
generally available to the public. We appreciate your support of the preservation process, and thank 
you for being an important part of keeping this knowledge alive and relevant.

Umanità e stile di Corrado Alvaro

Secondo un noto adagio, la mela non cade mai lontano dall'albero, ossia un figlio assomiglia sempre ai 
suoi genitori. Ma i bambini descritti in questo libro sono mele cadute altrove, in un altro frutteto, a volte 
in un altro mondo. Sono sordi o nani, affetti da sindrome di Down, autismo, schizofrenia o molteplici 
gravi disabilità; sono bambini prodigio, bambini concepiti in uno stupro o che commettono reati, 
sono transgender. Eppure, le loro famiglie, spesso accomunate da un profondo senso di isolamento, 
imparano a tollerare, accogliere e infine a essere orgogliose di figli tanto diversi. Giorno dopo giorno, 
questi genitori cercano di rispondere a una domanda cruciale: fino a che punto è possibile accettare 
i figli per quello che sono, aiutandoli, magari anche contro le proprie aspettative e i propri desideri, a 
trovare la loro autentica identità? Attingendo a quarantamila pagine di trascrizioni di interviste condotte 
con oltre trecento famiglie, Andrew Solomon esplora l'universo della diversità e della sofferenza, in 
un racconto corale in cui si intrecciano le molteplici esperienze di persone normali poste di fronte a 
sfide eccezionali. Che si tratti di impianti cocleari per sordi, di allungamento degli arti per bambini 
affetti da nanismo, di interventi chirurgici di riassegnazione del sesso, l'approdo finale di questo 
viaggio nella differenza è la conquista della compassione. Per molte famiglie, infatti, prendersi cura 
di un figlio difficile è un'esperienza che unisce e trasforma; la maggior parte di esse trova appoggio 
in comunità di persone che condividono le medesime difficoltà; alcune scoprono una ragione per 
scegliere l'attivismo e rivendicare così una condizione originariamente temuta. Tutte, infine, si ritrovano 
arricchite in modi che non avrebbero mai immaginato. Perché la diversità rinsalda i legami, e l'intimità 
con il dolore favorisce l'accoglienza, insegna il linguaggio dell'identità e porta ad amare al di là della 
differenza. Dirompente e personalissimo, Lontano dall'albero indaga a fondo i temi della generosità, 
dell'accettazione e della tolleranza, gettando uno sguardo nuovo sul mondo della diversità.

L´Altro - anno XXIV, n.1, 2021

È il dolore, più spesso di quanto pensiamo, a farci scoprire la potenza dell’Amore. È come se 
fossero due volti di una stessa creatura. Le parole raccolte in queste pagine, sotto forma di romanzo 
autobiografico e di poesia, emanano una sorta di energia vitale e ci raccontano la storia di Paolo 
Annunziato e del suo grande amore per la vita nonostante tutto. In quel “nonostante” si cela la 
sofferenza causata da una grave malattia neurologica e degenerativa, la SLA, che lo ha completamente 
paralizzato, impedendogli anche di parlare e riuscendo a scrivere solo grazie agli occhi tramite un 
puntatore oculare. “In questo libro non racconto solo ciò che mi è successo negli ultimi anni. Parlo 
delle mie riflessioni sulla vita, sulla morte e soprattutto sull’amore, da cui il titolo del libro. Perché il più 
importante messaggio che ho cercato di comunicare è che l’amore è la forza cosmica dell’universo, è 
la fonte della felicità, della serenità, della pace e della vita stessa. Una scoperta fatta in questi ultimi 
anni, in cui le cose materiali hanno perso gran parte del loro valore. Invece quelle immateriali sono 
diventate importantissime. Oggi l’amore è l’unica fonte di felicità e l’unica ragione di vita. L’amore che 
si dà e quello che si riceve. L’amore per i propri cari e l’amore per gli altri.” Paolo Annunziato si è 
laureato in Scienze Politiche presso la Luiss di Roma e Ph.D in Economics presso l’Università di 
Chicago e ha iniziato la sua carriera presso la Banca Mondiale e poi presso la società di consulenza 
A.T. Kearney. Nel 1990 è entrato a far parte dell’Ufficio Studi di Confindustria, con l’incarico, dal 1995, 



di responsabile del settore reale. Dal 2001, ha diretto l’Area Ricerca e Sviluppo e Innovazione. Nel 
2007 è stato nominato Direttore per gli Affari Pubblici ed Economici del Gruppo Telecom Italia. Tra 
il 2012 e il 2016 ha diretto, in qualità di Direttore Generale, il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(CNR). Dal 2016 ha iniziato un’attività di consulenza come esperto di politiche e strategie di R&S e 
Innovazione. È stato consigliere per la Ricerca, l’Innovazione e le PMI del Ministro dell’Economia degli 
Emirati Arabi Uniti. Nel 2017 ha presieduto il gruppo di esperti che hanno elaborato la revisione dei 
partenariati pubblico-privati nell’ambito di Horizon 2020. Nel febbraio 2018 è stato nominato Presidente 
del Centro Italiano Ricerche Aerospaziali, CIRA, un centro di eccellenza nella ricerca con impianti di 
test aerospaziali tra i più avanzati al mondo. L’evoluzione della malattia, la SLA, lo ha costretto a lasciare 
questo incarico nel maggio del 2019. Nel luglio del 2019 è stato nominato Presidente della BioBanca 
Nazionale Italiana SLA. È autore di alcuni libri e numerosi articoli in materia economica.

SALVATORE RIINA E LE COLPE DEGLI INNOCENTI

Read this an expansive meditation on death, grief and the limtless reach of the human spirit from the 
bestselling author of The Adversary ‘Compelling... Carrère has the gift of speaking simply and directly 
of the essentials’ Evening Standard Beset by arguments and the fear that things between them may 
be falling apart, writer Emmanuel Carrère and his partner, Hélène, journey to Sri Lanka to spend 
Christmas along the coast. But when the 2004 tsunami devastates the country, sweeping their friends’ 
young daughter away, the couple are bound in their search among the dead. As further tragedy strikes 
back home, with the news that Hélène’s sister is dying of cancer, Carrère turns his characteristic eye 
to the subject of these two lives, documenting the dramatic effect that their deaths have on those 
around them. Precise, sober, and suspenseful, Other Lives But Mine offers an intimate portrait of the 
fragility of life and the restorative processes of grief, that illuminates the astonishing richness of human 
connection.

Le vie della felicità. Gesù e le beatitudini

L'Ottocento è il secolo dell'Europa. Il secolo in cui il Vecchio continente ha dominato il resto del mondo 
come mai prima e mai dopo. Il secolo di rivoluzioni e repressioni, ma anche di appassionate lotte 
per l'uguaglianza e per i diritti, della nascita dell'industria, di uno straordinario fermento scientifico e 
culturale. Il secolo che ci ha reso ciò che siamo. Maestoso. Il diario di un secolo turbolento e confuso 
scritto con chiarezza e passo narrativo. I temi sociali, politici e culturali si intrecciano in un grande dipinto 
di straordinario fascino e dettaglio. Siamo di fronte a un esempio eccelso di storia di un continente 
attraverso i suoi paesi. "The Times" Il secolo che va dalla battaglia di Waterloo allo scoppio della Prima 
guerra mondiale è stato una fase decisiva per la storia del mondo. In questi cento anni l'Europa ha 
allargato il proprio dominio a tutto il pianeta e ha tracciato un solco al cui interno ancora ci muoviamo: 
dalla nascita della civiltà industriale alla volontà di controllo sulla natura, dalle lotte dei lavoratori a quelle 
delle donne, dalle sfide degli artisti alle accademie sino alle rivolte dei servi contro i padroni. Questo 
affresco affascinante ci raccontal'Europa del XIX secolo, intrecciando storia politica, economica e 
culturale, a partire dai rapporti di forza interni ed esterni al continente. Particolare attenzione è dedicata 
alla ricostruzione della dimensione umana di questa storia, per cui ogni capitolo si apre con la vita di 
una persona, ognuna di un paese europeo diverso. «Verso l'inizio degli anni Trenta dell'Ottocento, lo 
scalpellino Jakob Walter si mise a scrivere le sue memorie. Era stato un soldato semplice nella Grande 
Armée dell'imperatore Napoleone Bonaparte, arrivando fino a Mosca. Dell'unica occasione in cui vide 
Napoleone scrive: "Osservava passare il suo esercito, che era in condizioni disastrose. Impossibile 
immaginare cosa provasse. Il suo aspetto esteriore sembrava indifferente riguardo al miserabile stato 
dei suoi soldati; solo l'ambizione poteva fare effetto sul suo cuore."».

Il fuggilozio amenità letterarie contemporanee

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 



racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

Â Il Â fuggilozio amenitÃ letterarie contemporanee

“Il” Fuggilozio
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